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LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la LR n. 63 del 15.11.2004 “Norme contro le discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale 
o dall’identità di genere” ed in particolare l’art. 1 “La Regione Toscana adotta, in attuazione dell`articolo 3 
della Costituzione, politiche finalizzate a consentire a ogni persona la libera espressione e manifestazione  
del  proprio orientamento sessuale  e  della  propria identità  di  genere,  e  promuove il  superamento delle  
situazioni di discriminazione”; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 ”Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili”;

RICHIAMATA la Risoluzione del Consiglio regionale n. 47 del 15.03.2017 " Programma regionale di  
sviluppo 2016-2020 . Approvazione";

VISTO il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2018, approvato con la  D.C.R. n. 77 
del 20 settembre 2017 e la relativa Nota di aggiornamento, approvata con  D.C.R. del 20 dicembre 
2017, n. 97, che al  progetto regionale n. 18 “Tutela dei diritti civili e sociali”, ed in particolare al 
punto 5-bis “Interventi per rafforzare le politiche di genere” -   prevede “Interventi per la promozione 
di pari dignità e diritti per le persone LGBTI anche attraverso la valorizzazione della partecipazione della 
Regione Toscana  alla Rete R.E.A.D.Y. ”;

CONSIDERATO  che  della  Rete  nazionale  delle  Pubbliche  Amministrazioni  Anti  Discriminazioni 
(RE.A.DY), nata nel  2006  su iniziativa dei comuni di Torino e Roma,  fa parte anche la Regione Toscana 
nell’impegno comune coi partner per una costante opera di promozione e diffusione della rete  nelle diverse 
realtà locali;

RICORDATO  che con la D.G.R. n. 1100 del 16/11/2015 è stato approvato uno specifico Accordo, della 
durata di un anno, tra la Regione Toscana e 14 Pubbliche Amministrazioni della Regione Toscana aderenti a 
quella data alla Rete RE.A.DY,  con cui i soggetti firmatari si sono impegnati a promuovere e consolidare la 
Rete sul  territorio  toscano  fornendo  una spinta propulsiva  forte alla concertazione,  al  confronto e alla 
massima integrazione delle politiche di inclusione sociale per le persone LGBTI;

RICORDATO, inoltre,  che con la D.G.R. n. 1038 del 02/10/2017 è stato approvato un nuovo  Accordo per 
l’annualità 2017,  tra la Regione Toscana e le Pubbliche Amministrazioni della Regione Toscana aderenti a 
quella data alla Rete RE.A.DY,  per proseguire gli impegni assunti con l’Accordo approvato con  D.G.R. n. 
1100/2015 suddetta,  il quale prevede la scadenza  per la presentazione della relazione conclusiva e della 
rendicontazione al 31/10/2018;

VALUTATI i buoni esiti dei precedenti Accordi;

RITENUTO,  pertanto,  opportuno  proseguire,  in  continuità  con   gli  Accordi  approvati  con  le  D.G.R.  n. 
1100/2015  e  n.  1038/2017  sopra  richiamate,  nel  promuovere  i  diritti  delle  persone  LGBTI  e  la  non 
discriminazione  per  motivi  legati  all'orientamento  sessuale  ed  all'identità  di  genere,  rafforzando  la 
collaborazione tra le PP.AA. locali e l'integrazione delle relative politiche a livello regionale, attraverso la 
stipulazione di un nuovo Accordo fra la Regione Toscana e le Amministrazioni Pubbliche della Regione 
aderenti alla Rete RE.A.DY;

VISTO lo schema di Accordo, allegato A al presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO,  altresì,  opportuno,  individuare  i  partner  toscani  aderenti  alla  Rete  RE.A.DY  alla  data  di 
approvazione della bozza di Accordo con D.G.R.  quali soggetti attuatori ai quali conferire le risorse per la 
realizzazione delle azioni previste nella bozza di Accordo;

VISTA la  lettera  della  Segreteria  nazionale  Rete  RE.A.DY.,  prot.  n.  480  del  28/03/2018  di 
comunicazione dei partner della Rete della Regione Toscana;



VISTA la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità 2018 ed in particolare l’art. 9 (Interventi contro la violenza di genere. Modifiche 
alla l.r. 59/2007) il quale al comma 1 stabilisce che: “per il sostegno finanziario degli interventi in  
materia di  violenza di  genere previsti  dalla  legge  regionale 16 novembre 2007,  n.  59 (Norme  
contro la violenza di genere), e per le attività inerenti alla legge regionale 15 novembre 2004, n. 63 
(Norme contro le discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere)  
al fine di realizzare tutte le iniziative utili a mettere in atto, in modo omogeneo su tutto il territorio  
toscano, una efficace strategia di prevenzione, sensibilizzazione, contrasto alla violenza di genere e 
di sostegno, orientamento,  protezione, aiuto alle vittime, la Giunta regionale destina la somma di  
euro 605.000,00 per l'anno 2018”. 

RITENUTO opportuno,  pertanto,  di  assegnare,  per la concessione dei  contributi  regionali  suindicati 
l’importo di € 80.000,00 a valere sulle disponibilità del capitolo 23188 “Interventi di contrasto alle  
discriminazioni omotransfobiche”del  bilancio di previsione 2018;

RITENUTO,  altresì, necessario stabilire che l'erogazione delle risorse destinate ai soggetti suindicati 
pari  a  complessive   euro  80.000,00  avverrà  con  le  modalità  e  secondo  le  tempistiche  di  cui 
all'allegato A;

VISTA la legge regionale n. 78 del 22/12/2017, con la quale si approva il bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020 e la  D.G.R.  n.  2 del  08/01/2018,  recante:  “Approvazione del  documento  
tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario2018-2020  e  del  bilancio  
finanziario gestionale 2018-2020”;

VISTO il parere del CD, espresso nella seduta del 12/04/2018;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa,

1.di approvare lo schema di Accordo, allegato A al presente atto, del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale;

2.di destinare  risorse  pari ad euro 80.000,00  per il finanziamento di un  Accordo fra la Regione Toscana e 
le  Amministrazioni  Pubbliche  della  Regione aderenti  alla  Rete  RE.A.DY,  in  continuità  con  gli  Accordi 
approvati con le D.G.R. n. 1100/2015 e  D.G.R. n. 1038/2017 sopra richiamate, finalizzato a  promuovere i 
diritti delle persone LGBTI e la non discriminazione per motivi legati all'orientamento sessuale ed all'identità 
di genere, rafforzare la collaborazione tra le PP.AA. locali e l'integrazione delle relative politiche a livello 
regionale;

3.di  dare  atto  che la  copertura  finanziaria  dell’importo  di  euro  80.000,00  risulta  assicurata  dalle  risorse 
stanziate sul capitolo  23188 “Interventi di contrasto alle discriminazioni omotransfobiche” del bilancio di 
previsione 2018 ;

4.di  individuare  i  partner  toscani  aderenti  alla  Rete  RE.A.DY alla  data  di  approvazione  della  bozza  di 
Accordo  con DGR  quali  soggetti  attuatori  ai  quali  conferire  le risorse  per la  realizzazione delle azioni 
previste nella bozza di Accordo;

5.di  stabilire  che  l'assegnazione  delle  risorse  destinate  ai  soggetti  suindicati  pari  a  complessive   euro 
80.000,00 avverrà con le modalità e secondo le tempistiche di cui all'allegato A;

6.di incaricare per la Direzione Cultura e ricerca il Settore Tutela dei Consumatori e utenti, Politiche di 
Genere, Promozione della Cultura di Pace, quale struttura competente per la predisposizione dei relativi atti;

7.di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative stabilite dalla 
Giunta regionale in materia; 



Il  presente  atto  è  pubblicato  integralmente  sulla  banca  degli  atti  amministrativi  della  Giunta 
regionale ai sensi dell'art. 18 della l.r. 23/2007
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